
PROCEDURA di PRESA IN CARICO da parte del CdC degli 

ALUNNI con Bisogni Educativi Speciali 

 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “PIETRO VERRI” 

TECNICO ECONOMICO E LICEO LINGUISTICO 

 

Settembre 

DS  

Segret. 
• Diffusione normativa di riferimento aggiornata 

• Predisposizione/aggiornamento e diffusione modulistica per stesuraPDP 

• Stesura elenco bes di istituto 

• Informazione ai docenti dei casi e fornitura 

documentazione 

settembre/ 

metà 

ottobre 

CdC • Osservazione dello studente, valutazione dei primi esiti, raccolta elementi 
per stesura  PDP 

NB: fino a nuovo documento valgono misure compensative, dispensative e 

valutative del documento precedente 

 Fine 

ottobre 

Coord 

(con 

CdC) 

Segret 

• Stesura PDP 

• Consegna al DS per firma  

• Protocollo PDP (segreteria) 

 

Metà 

novembre 
Segret. • Consegna alla famiglia + alunno per firma (segreteria) 

NB: la famiglia può chiedere modifiche che il CdC valuta e su cui ha la 

sovranità di decidere) 

• Archiviazione originale in segreteria (fascicolo personale – busta chiusa) 

• Archiviazione copia in presidenza 

scrutinio 

1Q 

DS + 

CdC  
• Bilancio  PDP 

marzo CdC  • Monitoraggio  PDP 

Coord • Eventuale colloquio di monitoraggio con la famiglia 

giugno CdC • Bilancio finale allo scrutinio 

NB: predisposizione dei PDP 

La legge non prevede la pedissequa applicazione di tutti gli strumenti compensativi e dispensativi esistenti ma la 

diagnosi professionale e pedagogica dei docenti che, a partire dale indicazioni della certificazione e a fronte 

dell’osservazione delle difficoltà cognitive dell’alunno riscontrate nelle singole discipline, predispongono un 

PDP, al quale hanno poi il dovere di attenersi (dunque attenzione ad ogni crocetta apposta). 

E’ possible indicare riduzione degli obiettivi delle single discipline ai MINIMI. 

E’ NECESSARIO indicare per ogni disciplina misure compensative/dispensative e strategie di valutazione scelte 

ed applicarle in ogni circostanza ed in maniera documentata (dunque non con accordi a voce). 

Le prove scritte DEVONO indicare: 

- se viene concesso più tempo e quanto 

- se sono più brevi (il docente: o fornisce lo stesso testo del resto della classe e cancella, siglando, alcune parti;  o 

somministra una prova più breve scrivendo quanti esercizi sono stati tolti es: 3/10) 

- se la valutazione é differente (va scritto sul testo COME) 

Le prove orali concordate vanno registrate come tali, indicando nel registro elettronico nel commento: 

“interrogazione concordata”. Stessa cosa dicasi se il contenuto é stato ridotto o suddiviso in più interrogazioni. 

Uso di mappe concettuali:  

- SE il docente le prevede, chiede all’alunno di consegnarle prima della verifica, le controlla e le vidima 

- Se lo studente le usa nelle prove scritte, il docente lo scrive vicino al voto 

- Se lo studente le usa nelle prove orali, va indicato nel registro elettronico nel commento al voto 

- All’esame di stato l’alunno può portare solo le mappe vidimate durante l’anno.  

 

 

4 ottobre 2018 

Il dirigente Scolastico 

Susanna Musumeci 


